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siti del lavoro nazionale. dei proprietari di stabilimenti indiu- 

Per risolvere le dispute, per im-jstruli i quali arrivano al punto di 
pedire qualche rarissimo delitto, nonjnegare all'operaio la mercede neces: 
ci ê bisogno di un governo, d'unajsaria per islamarsiv;cbe «a S. Pau- 
sá « tpolizia e d'una magistratura — chello vi sono — e buoni operai — e 

Occorreranno pit commerciantilono causa di delitti e di lotte senzafattivi operai che non riescon a 
banchieri, speculatori? No — perchêlgno nella società Le associazioni ba-lguadagnarsi 5 mila reis al giorno». 
le associazioni si scambieranno diret stanc; esse possono fare arbitramen) Tutto questo ba detto il Fanful- 
puro di prodotti — senza neanchel 4. posseno prendere misure di difesa./a e ha sfidato a mentirlo. 

EA estada à de Digi de Ogni membro della futura societã ac.) Non saremo certo noi che smen- 
hiliséoão tra PAM abel “per. INCZZA correrá a-difesa delPoppresso 6 del tiremo queste veritã che solo ora ii 
dei es prada DE a DITA E SA debole: mentre cggi il Governo, lalgiornalo citato ha messe in luce. 
iai RD RI DE AMBO ido legge e la polizia non fanno che pro. non saremo noi che da, oltre due 
zione promeiterà alPaltra, salvo casi teggero “al. ricoo e paico il povero, iljanni lo diciamo nei nostri periodici, 
ME Tora Mane ioRo ua idEta q UaiS padrone contro Voperaio. e a non lo smentiranno nemme- 
tà di prodotti e ricoverã eguale pro-) Ioporaio si dice à ignorante e o a E Ee pao sapo ater A 
messa dialtri generi. Ma questi scam Pe Re E col o ] Grioato GG e E 
MEoicaadaino ft con VARA é spesse volte anche egoista. li colpa ce lavoro per tutti e che gli ope- 
Col ippordiáia: Vosina ” associa zioli sua, se il padrone lo sfrutta e dias rai sono pagati bene e stanno be- 
UERiS Cuadaaaro  coibes-oRRT RI sangua; e pur troppo 8 impossibi ejnissimo, e che non esisto — come 

l to | AESA 068 che si faccia ammeno di padronifesisto in Europa — ragione di que: 
air pa Esqui maláio. Por finchê non cessano Vignoranza é Ve.istione socinle. 
dis Etoile escunulasiant noi cj goismo, cioe finchê PVuomo non cam.] Siamo soddisfatti che finalmente 
asrvirobhero: 4 -halis - dal disento bia la sua natura. a A anche un giornile borghese abbia detto 
Sha noi ingverabbaro “opérai che vo: Rispondiamo che der s la veritã sulla questione operaia,che 
lánicrO vendero-l6 lory cBESCRA per fetto della societa attuale e durerijanche qui si fa sentire e comincia 
RS ruttiica Rá Ta FicehEScá acouiiu fiuchê questa duri. Anzi piu tempol a diventare acuta, siamo soddisfatii 
ia Pc een PR io, Detetio ambe on 

RSS caça ro TA, ] vversar: cne ii capitalista, 1 
li deito gi atereltero traba opera fi cresce Tabhrotimeno jarone appraliando dei rico 
riebiio O Reards Jo Fanociasioni di degli operai condannati al aro di lavoro, piglia pei collo U operais 
contadini di altri paési supplirebbêro delle fabbriche, dido Esp Lie Jo sfruita infamemente, 
al difetto col loro superflão. Se un soceupati, Piu crescono ds ori o Ma Pautore del citato articolo che 
paese é colto da infortunio. gli altri Eni cia. DeOsttUaMano, 1 ANMRO IA + UM SIDO ai “aCOrÃO soltanto ora delia 
Lo sotcorrtrebbaro: Quésto si Tnáiiche mali della miseria. PT condizione fatta alloperaio, pare ve: 
oggi. Anche oggi in caso d'inonda-|  . e CB0ÍsmO esso pure é effetto del'aida soltanto ora degli elfeiti del si- 
zioni, di carestia ecc. si Organizzano recria; como setfetio úgiia Paes tolstema capitalistico,non vuol vederne, 
ai: sono la discordia: che regna tra ae: non vuol studiarne le cause e si re- 
age entujatamente essi pascano per rai c operai, e la concorrenza chelstringe a fare della questione opera- 
lo mani dei governi e dei capitalistij *ºi Si. fanno reciprocamento. ia nna questione parzialo contro al- 

— é pceo ne giunge a quelli che Ogeigiorno un individuo o virera cuni capitalisti sfruttatori soltanto e 
veramente ne svrebbero bisogno. é costretto di far male agli ao perlnon contro il sistema. 

E qui tcechiemo un'ultima que. cod pisada, “avo sem ignda trab Egli dice: «Entriamo in lizza non 
stione. Ci vorrebbe un governo, un po ig a E 5 É te : pe ERiCAi Mirai contro i capitalisti, non contro il ca- 
parlamento, un Ministero, una polizia. a e, rt olá ab & do cadrone  |Pitale in massima, ma contro il capi- 
una magistrarvra? — Nel nostro si. pgto dd Peg aNçO py ia talista sfruttatore, contro colui che 
«tema, non ci vorrebbe niente di tutto instar -g P eçaição Don & POS lynol riempire le proprie casse-forti 
questo: perocché le associazioni am. ra di pe o À o Agp aa col denaro rubato al/operaio» 
ministrerebbero ciascuna i propri in- ERC PREGEA MONA ars Je ko él Comprendiamo benissimo da que- 
teressi, « le relazioni che passerebbe. pras dra e ing df OFsto periodo che V'articolista del Fan- 
ro fra esse sarebbero diverse secon- [12000 “umanra ng dis pese di fulla ha paura di attaccare il capi- 
do la natura speciale dei vari inte-|SPPremo, annientato lo disuguaghanZes jo jn massima, ha paura di essere 

e à privilegi attuali per vivcre secondojc  slista. 


ressi, e volontarie. Perché esista un ES a : à 
governo. blsogna che tutti gl'inte- ade mea pmanin an WRITE O Eppure il Fanfulta ha detto piú esposto & tutta veritã, sappiamo che pende 
ressi di un popolo siano concentrati : E) volte che & correligionario di Andrealaai loro labbro questa domanda: va bene, 
mello mani di pochi — che un picco- la questiano Uptrala Il y Paul Costa, ba detto piu volte che é so- conveniamo che tutti i mal accusati ed al- 
lo numero di persone faccia leggi : ? cialista. tri ancora sono nella sro ma Srta od 
per tutta la nazione — chein lucgo (Sfruttatori e sfruitati) Ammettiamo pure che si trat- e pois rilédiaro à tanti mali. 
di lasciare libertã allindividuo di 56 ti del Costa dellultima maniera, del] Rispondiamo: se il lettore é stato ben 
lo si obblighi a sottomertersi]  Nell'articolo di fondo, il FanfullalCosta deputato e legalitario, si trattijattento avrá compreso che tutti i mali ac” 
alla volouéã di quelli che pensanojdi martedi scorso trattava della con-jdel socialismo Turatiano, ma anche atos provengono da una cosa sola e cioó 
. = h cesar E a cattiva organizzaziono della societa: la 
per tutto il popolo — e che a co-idizione degli operai iniziando, comejfosse cosi il Funfulla non dovrebbelouaio essendo basata sull'egoismo e sull'in. 
storo si dia il potere di tassare ifdisse, una campagna in favore dijavere nessun orrore nelVattaccare ilfteresse impedisce, travia il funzionamento 
prcdoiti del Javoro della moltitudinelquesti. capitale in massima, perchô ô preci-jnaturalo delta vita, in tutte le sue manite- 
e di usaie Ja foza per mettere ad] In quel'articolo era affermato cheisamento questo la causa vera dijstazioni riducendolo aa O Se nr 
effetto la loro volontã. « un operaio che ba moglie e figli tutto il male che colpisce lalcic o dei singoli individui, vittime della 
Ora tutto questo é inecmpatibilejun operaio che Javora costantemen-jelasse lavoratrice ,ê questo la causafstessa. 
ecn la societá libera e egualitaria difte, assidusmente da -mane a sera,jvera di tutto lo scompiglio della soj Per conseguenza, é naturale che una jr 
cui parlismo. 11 Governo é la nega-ltutti i giorui, compresi i festivi, nonjcietà ed é questo il nodo gordianojia mutata la base delle socios uia ca 
ziore della libera associazione e ijriesce neppure a sfamare la proprisjdella questione sociale. à von irá" qruniasenitã inuítádo. 
iurzionari del governo sono i paras-|femiglia»; cbe «a S. Paulo vi sono] Spinga lo sguardo piu oltre il si-j Noi sappiamo che la causa prima che 


gnor g. d. m. d. del Fanfula se 
ne ha il coraggio e vedrá che é ape 
punto nel capital in massima che 
bisogna ricercare la causa dellingor 
digia, dell'aviditã, dei capitalisti, é in 
esso che bisogna ricercare il moven- 
te dell'infame sfruttamento a cui so- 
no soggetti tutti i Javoratori, é esso 
che legittima tutte le rapine e le 
fomenta, é esso infine che dá la vi- 
ta a pochi privilegiati scltanto che 
aulla fanno, e lascia nella miseria e 
nella fame milioni e milioni di lavo- 
ratori. 

Provi ad attaccare sinceramento e 
a durare nellattacco contro il capi- 
talista sfruttatore, ma senza timori, 
sanza preconcetti, provi, se veramen= 
te gli sta a cuore la causa degii 
operai sfruttati, ad esaminare quan- 
to producono. quanto guadagnano 
essi lavorando e quanto intasca il 
padrone vziando; provi a durare in 
questa battaglia e poi vedrã s» non 
dovrã concludere che Vattaccare a!- 
cuni sfruttatori non basta, cho quel- 
'o che bisogna attaccare é il capie 
tale. 

Questo concluderã se ha intenzio-- 
ne che la sua opera porti un van- 
taggio reale, che se invece intende 
solo di sorvolare sulla questione 
trattandola superficialmente, per 
sporcare della carta, sará opera ine 
sulsa opera da scribacchino, ma non 
opera nê sincera, né seria, né vantag” 
giosa all'operaio né alla societa. 


LA FAMIGLIA 


(continuasione e fine V. N. 5. 6,7,8,) 
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Come rá organizata Ja Seita fiura 


(Continuazione vedi num. precedente) 
memo cem SARL ne 





Dallesame fatto della organizzazione dele 
la famiglia come é oggi, ci pare sia sufri- 
cientemente chiaro e dimostrato che nella 
socictã, nella vita essa non é niente affatto 
an elemento di armonia, di amore, di mo” 
ralitã come, secondo i suci sostenitori, do- 
vrebbe essere; crediamo sia chiarmente ma- 
nifesto che come nella nostra societã tutto 
& spostato, tutto é corrotto cosi anche la 
famiglia é egualmente infettu dallo stesso 
spostamento, dalla stessa corruzione. 

Ma sappiamo bene che dalla maggior 
parte di coloro che ci hanno seguiti fin qui 
« che sono ben persuasi che quanto si é 
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genera tutto lo spostamento soviale é lalgnato per essa e pel suo nuovo 'compagno.la burguesia, que rão comprehendejtiamo il desiderio di aggiungere 
proprietá ristretta in poche mani, ly quale) [E queste unioni non saranno certamente 


ou aa k inhei imi he altr rola. 
porta legoismo, Vaviditã, ['oppressione. Ii-dalla societã tenute in minorê considerazio que fa sra há sc pad fqéie aqara Par diverte e nella fo- 
gnoranza, Vinganno. la corruzioae, ii delitiojne delle altre, ma saranno tutte egualmente/30S lav plo 0 e pois, Fgnes ! 
e infine la divisione e la la lotta di classe.Jrispettate perchê la libertã vera sará com-jinutil falar d” ella. ga del divertimento mascherato, get- 


E quindi tntto questo si riflette nella famifpresa e sarã la guila di tutti. Uma Camara honesta é ainda olta la maschera della ipocrisia con 
glia, come abbiamo visto. In ogni modo sarã malto meglio e molto 


Per ciô, quando dotiani la proprisdl: Soo) nie ndirála cha inioni farsa Rtsdili sá assi sonho d' alguns utopistas. Mas ondeleui cerca velare le sue brutture nel 
Fr cid, q mani pr e r a ol» o o a fo 
gará piú uu monopolio di pocai sfruttatorilgano da sé stesse e se ne formino delle pi encontrat-a ? e como chegar a <cos-jcorso normale ai sua eat 
ma sará posta in comune é tutti zli esserijomogenee, piuttosto cha vedere, come ora tituil-a 2 À . butta via le reticenze Sm o. Pau- 
umani saranno eguali gli uni di frontejli marito fire lo corna alla moglie por fino) Num momento de entusiasm» re-llo, fa afilare sotto gli occhi della 
agli altri: quando dra gli aiii am pará fe ndaaço e as ae io atiaro volucionario o povo pode eleger um Jplebe attonita una trentina o p'u di 
or uttijna 3 :) mari v us a à, : é : é Edo: 
oco dana Rn) ae + dNES 9 Chlesrpo de pessoas honestas. Mas ajcarri sfarzosi sigaificanti tutti il 
sfare ai bisogni della vita: quando la donna] Un'altra domanta prevediamo cha ci fa-jconvenção prova bem o que valem trionfo dell'orgia e della prostitu- 
anch'essa elemento di prodnzione, cará aliajrebhe, qualcuno ed e questa: e i figli? “os eloitos, mesmo em periodo revo-Izione. 
pao voo pl ag Ro pal poandeao: E ! Mondim à che ã Gail da cuiuadue “e Jlucionario, se o seu poler dura mui-) La folla ammirava e commentiva 
questi per soperire alle necessitá del"'esistenjno, sarebbero considerati dalla s>cierà come “E ; a : X 
za, tatto quanto il sistema sará mutato ejmembri di se stessa appena nsscono, e per to. Esqueceram se acaso de Marais? Roe qua o sfarzo € Pee , cal 
con esso ancke la base, la formazione, illcui allora la societã comincerebbe a fornire Seres que não fossem seres huma- colo delle spese e non pocht si sen- 
ai genitori o chi per essi tutti imezzi per songs fariam taes eleicções modelos, oujtivano urtati da queila sfacciata 
Montar, operado si stessa dm: lorol gn fariam nenhuma; mas com osjbaldoria, de quelvinsulto alla mise- 
1 r q , 
do agurinta Velá o 16 step E ag homens, tees quaos são, O acto elej-jria. a E 
per poter produrre,entrer -bbe spontaneamenftoral é já de sia corrupção; seràj E non si dica che questa é una 


















funzionamento della famiglia. 

Allora, non sará piú possibila che una 
donua si unisca ad un uomo par avere un 
appoggio. per avere cui soperir> alla sua 
esistenza, giacchô essa stessa col suo lavoro 
o molto o poco che sia ha diritto di avere 
dalia societã tutto ció che le é necessario 
come tutti gli altri. 

Per conseguenza non dipenderã piú dal 
Nuomo e questi non la considererã piú co- 
me una proprietá sua, ma come un essere 
eguale a lui. 

Non sarã piu possibile comprare Ionore 
(lo chiamo cusi ora) di una donna, giacchê 
la moneta sarã abolita e se una donna, co- 
me un uomo, desidera ornamenti o oggetti 
d'arte li puô avere dalla società, senza bi- 
sogno di alcuno; non sará possibile syrpren 
dere la sua buona fede o approfittare della 
sua debolezza perché assai meglio istruita, 
conscia della sua forzi, della sua dignitá, 
completamente libera di se stessa, non si 
dará, come oggi al primo che capita. nê 
cederá alle proteste d'amore se non quando 
si senta presa anch'essa d'amore per chi 
glielo prova. 

Ecco. aHora. posta la munione dei sessi 
nel suo ordine naturale; Vamore solo, spon- 
taneo, scevro da tutti i pregiudizi, da tutti 
i secondi fini, libero da ogni catena, da ogni 

“e posiziont, da ogni legge, basato solo nel- 
la legge nsturale, nella attrazione scambie- 
vole. unirá Vuomo ela donna e quella sará 
la vera unione. E da tale unione ne ri 

.sulterá quella armonia, quella confidenza 

-scambievole di ogai pensiero, di ognt aspi- 
razione, quell operara concorde per man 
- tenere la comune felicitã, per raggiungere 
intenti, che in quella fusions di sentimen 
«ti, e di idee sono divensti un intento co 
































te nel numero dei lavoratori, É lJoleito o que melhor souber <cor-jasserzione tutta nostra, no anche 
Ê T naturale anche che col perfezioaarsi romper. giornali borghesi I'hanno detto, tra 
pla adusaniono o deltiataliganae si o um systema d” estes que ha fi quali il Lavoro, chs non ha” mai 
figli e genitori, e questi non corromperannojde sahir a honestidade ? A cada is-favuto nê ha veleitá antiborghesi, it 
| oro figlioli come ora coll* inn>cular loroltante, estã à ser demonstrado quan-iquale affermó recisamente che tali 
epi progindiai tanti cattivi É arde = to é insensato preten ler que parma-|manifestaziont di un lusso strabl- 
rede cmd cp cepa neçam integras as desenas de eleitos, |liante non si debbono fare, che 
gendoli Ii lascieranno seguiro quolle tenfja que se entregã toda a vida econo.jsono un insulto alla miseria. 
denze di uttivitã in essi naturali e nelle lilmica d'um paiz e o mais. Tanto se! Ma non fu solo un insulto alla 
bere scuole. cho non saranno solo istruttivel = dos sonhos dos utopistas, e con-fmiseria, no; fu anche di pit, fu il 
fendhoaães gerida ftgioiano ca to servam e guardam d' elles precisa-ftrionfo della immaralitã, la glorifica- 
scopo di essere utili alla societá, mente a parte mais utopica, a uto-lzione della prostituzione! 
Questo é il concetto che noi abbiamo del'lnia parlamontar, cuja inanidado é] Ogni carro portava in alto una 
la famiglia: e voglismo che quella d* oggi palpavel! vittima della corruzione borghese, 
Pei co do mto À de ada a impossiilidado de umaluna vitima dela miseria: erano don- 
SE lasciar posto a quella di domani oh Camara honesta que resta a fazer ?jne trascinate nel fango della abbie- 
sarà libera unione bssata sull'smore libero. |Dissecear as funções do governo ejzione dalla iniqui sosietá, costretto 
proceder por analyse. a vendere la loro carne per soddi- 
À mtani : tal Exemplo : sfare coloro che ogni giorno voglio” 
WuipIa SOVerNAMea Il «Funções administrativas. — Quejno salvare la moralitã e le istita- 
| — são? Ha necessidade d'elie ? Contêem jzioni. 
'A historia moderna todos os diasjalguma consa qne não possa ser doj FE quello donne sono figlio di po- 
se encarrega de demonstrar quanto jdominho do grupo livre e da fede-Inojo; si, sono carne che voi, borghe- 
à concepção anarchista ô justa, ejração dos grupos t sj, abbruliti nei vizi é nelle crápule, 
como ella corresponie as necessida-] Funções judiciarias? — Da quela veio strappate colle lusinghe, col de- 
des da sociedade. servem, se não de formar nas Pri-lnaro, col tradimento alle loro fami- 
Tem-so visto como tudo se vende|sões os grandes criminosos, de per- glie per gettarle nei pestriboli. 
neste mundo: o Senedo, a Camara, [verter as concepções de justiça, del” E non contenti di questo, non con- 
Ran da Srora eis della Famiglia, à tuolá Presidencia, a Justiça, o Cloro, a [impedir a justiça nas relações so- tenti di sacrificare la loro gioventi 
roprio fwnsionamento. Imprensa, elecções, eleitos, ministros, cinos ? - tutti 1 loro sentimenti, ogni loro 
is OA ai Obiiottarh! anche: ammesso tut-Jetc., etc. Funções economicas ? — Que são? affetto, di marcirne il corpo e get- 
to questo, potranno un uomo e una donna Os roubos, as corrupções, todos Que deveriam ser ? Se as funções e- tarle a morira ancora giovani nei 
grado re unit, O non avverranno Cash, factos trasidos à supereção pelas) conomicas d'uma sociedade não po-Isifilicomi, mon contenti di ciô, le. 
i disunione é ' es, como Eita o 
Potremmo rispondere che ora tali casij« revelações bulangistas », pela cam jlem ral fada aos governantes, c prendete, le pena sopra e ton 
:souo all'ordine del giorno e che la mnostralpanha do Paranã, pola Banca Roma-jº'ganizatas * q Jcarri carnevaleschi per esporle agli 
societã, con tatte le sue leggi, non é onpaçe na são de todos os dias, não so em] Funções militares? — Como OFleouardi di tutti, per dire alla plebez 
di porvi ua freno- arch come si é dettofFrança e na Italia, mas tambem najganisar a detesa de um puiz sem Olyuarda le tue figlie; le abbiamo cor. 
tare che appunto perche, come si é detto, aÃ arruinar ? rotte, lo abbiamo prostituite ma in 
ja qnione fra i due sessi sará determinatajAlemanha, na Inglaterra e nos Esta- À ? Bisa ) le portiamo in trionf 
solo dall'amore scambievole, tali casi saran-ldos Unidos. Assim não ensinam nada E assim successivam - ktribui compenso poruamo im trionto, op: 
-no. necessariamente pru rari che gra, y ue não seja sabido pelos io :ã Tomem uma a uma as attri ui- me regine, nei giorni di allegria; 
Iroltre bisogna considerare che due gio- q h cia S a E poe to J ições dos governos, em vês de dis. Iconsolati O plebe, anche la tua car- 
vani non si uniranno cosi alia garoa ia Page a sm od Edo Peutirem o governo em abstract? Ine, carne da cannone e da postribo- 
noi i o qr ata cur icon rogimo governamienial a partamco [A Applicação fteiocal das io a] 200, giorao di pior € nO 
nigem a ltal: são apenas uma confirmação. pag ço DRA ça 
Vindole. il carattere dell'altro. Têm - pego é ando: "obra delS2s attribuições. Tenham sempre em lla glorifichiamo coll insulto e lo 
E siccome allora, tutta questa zavorra di bri P lho kaol vê-se nã vista os homens, tais quais elles são, scherno. 4 
gesuitismo che pesa su di noi, in causa del.Jabrir Os othos aquelies que * e não pela utopia biblica de eleitos; E questi signori, questi sicerdoti 
la cattiva edncazione, sarà scompars, e leltinham dado ainda ao trabalho de cêu. E virão a comprehender queldelle orgie, questi insultatori della 
coscienze saranno libere, e la finziono ces-lnrofundar as coisas, € que viviam u. É idad Nuts desta Lossio della dica ilha 
serã di essere la masch>ra del sentimento doce illuago da probidade dos homens não têm necessidade nen misoria € | f na, que- 
perchê tutti avrauno interesse ad essere Pateip , ANNE é merlo branco — a camara de depu. sti corrotti e corruttori hanna il cos 
- asi A ER aco compis e dba CREA 98 € Sados honesta, nem d'este outro mor- raggio in Ogni occorrenza di parla- 
ab Sa a ra gr A nd is — 0 9 o municipal re di mortalitã, sono color il 
idoe e di inclinazioni appariranno molto fa) () dinheiro corre das algibeiras lo branco o Sonselh Pp att son cavaci di 1 ido 9 ho 
cilmente; in tal caso, due individui, chs al- do povo para as dos politicos de to- honesto. : É Pp Ot gridare alo 
Vapparenza si siano piaciuti, occostatisi e d p de úóto ê (Continwará). Iscandalo quando noi diciamo che vo- 
conosciutisi, si allontaneranno prima di strin'/1AS as córes, entre os «quaes re liamo sostituire al'amore contratta 
sero un comune legame: partido com denudada facilidade. A. Sus to dell'oggi il libero amore 
Ma anche che questo si stringesse, anchelmolitica — essa arte de adquirir in À Carnevale chiuso E À sad , 
cho dopo un dato tempo di comune convilruancia como fabricante de opinião questi gaudenti, quando hanno 
venza un uomo é una donna si dovessero di. ' 


à , i : = spese somme favolose in una pagliaceia 

idere, ciascuno ritornerá libero di se e lajpublica e de usar d esse influeucia Ê : : 2 
Pri gg perderá nulla, come nulla cilpara encher as algibeiras, tudo ab-| Accennammo, nel numero ultimo, Ita, quando colla maggiore sfacciataggi- 
perde I'uomo, giacchê essa, come libera la'isolve e santifica. alle magaificenze e alle delizie del jne hanno insultata, schernitã, vitu- 


o a altro e Erovorh vol quato] Que fazar então ? Voltar ao poderjcarnevale borgheso o ora, cho ab- Iporata la povertá, eccoli ad uscir fuo- 


- : j inci i i filare della carneva- tri colla finzione, colla mistificazione 
1 conforto dell” bievolel pessoal ? Seria restringir o productolbiamo visto lo sfilars 1 e 
rr raia ga rar yu sob dos escandalos a um certo bando. Ellata per le strade di S. Paulo sen- fvigliacca della beneficenza, 





= 





| L'AVVENIRE 3 
“ ESSE TIE STD TESS EDIT PRECE 


ESSES ESSES CSS STS ESSO AS SPO STE ici 


















Voi, per mistificarci, stipen liaste 
Culti, arricchiste chiese, a queste gram3 
Plebi, che feds v* ebbero m sstrasta 
Un dio tiranno, mercenario, infama. 

Voi, per colpirne di spavento et>rno. 
Comprar mostraste in terra il paradiso, 
Mentre a la plebe misera |" inferno 


Cosi hanno fatto domenica scorsa [campo coltivabile; aspeitato quante 
alcuni di questi gaudenti, i qualifvi pare e vedrete che il campo non 
hanno percorsa la citta con quattro ofprodurrrã nó grano. nô frutti, nôle- 
-cinque carri che servirono pel carneva |gumi. Ponetevi invece un conta lino 
le, per fare una passegziata di ba-fcon i suoi strumenti di lavoro e ve- 
neficenza, una raccolta in favoro dijirete che da solo fara tutto quello 


Quando incontriamo un buon compagno, 
stringiamoci a lui, diventiamo amici, non 
abusiamo dell" amicizia, evitiimo i pettego- 
lezzi e siam> franchi e leali, sdsgnando 1 
sotterfugi. 

Se un nostro compagno é pi intellizente 
ed istruito di noi, non lo consideriamo, per- 





-coda al carnevale! 


“giano necessaril. > 


-del terreno a danno del grano, che 
“in mancanza di nutrimento, 
su stentato e magro. 1 ricchi consu-|Leggi di ereditã, di mercimonio. 


un ospedale, 

Ecco come é fatta la pietã dellafa i denari dell'universo. 
borghesia: quando ha gettato il de- 
naro a palate per divertirsi, va allajcomperare gli istrument.? 
elemosina per soccorrere à bisognos:, 


naro, soio quando ha sfogata tutta 


no, ricorda che c'ê chi soffre e fingejcarlo, coniarlo? 
di intenerirsi di pietã e di vola 


non sapendo che fare di meglio fa unajmenti? 


insulto ai sofferenti. 
E questi taciono, taciono semprelmonete senza lavorare., 
€ assistono a tutto impassibili. 


gnato come si fa a fare il carnevaletrassaro, il mondo 
Peccato che il popolo si sia fer-|meglio di adesso. 

mato a distruggere quei pochi carri 

<'ê ben altro da distruggere 0 com| e — um. 
gni di miseria, cê tutto il carret. 


tone della borghesia sfruitattrico elLL CANTO DEL POPOLO 


dissanguatrice, ma verrã il giorno 
anche per quello: allora faremo an: 
<«he noi il nostro carnevale, 


mm (0) me 


Stanchi dal tempo, magri. indeboliti 
me | Vediamo tristi e fredde srorrep 1º ore ; 
RARE k Ma pur dai nostri volti svidi, arditi 

| Ped SN) ecossar! L'ira seintilla e sfolpora 1º amore. 
' Noi siam ribello popolo e vogliamo 
Elas preuie rret leggi di natora ; 
EE Pao Me ) |! decreti ds" uom non ace-ttiamo 
berço aê cao fa are Perché non rendon libertá sicura. 
Te a n 1 pop c À FICChM vopliam comuni i dritti ed à doveri, 


D Le campagne, le navi, i casamenti. 
Strano pregiudizio! Pretendere chejLe fatiche, i dolor, tutti i piaceri, 








i ricchi siano necessarii alla societãjle machine, i prodotti e gli strumenti. 


sarebbe lo stesso che credere essere] | Ma voi, siznor venali che di vizii 
le ortiche, i cardi e tutte lo erbej!! vostro mondo sempropih aggravate, 


; Sdrga A== Voi che sicuri, liberi e propizii 
cattive indispensabili alla coltura dell, vostri tempi a noi Ra afformate, 
.grano. 


- . : Per viver ne le"colp3 e ne la pace 
Che differenza infatti fra le male[Voi ne gittaste à le EnioTo in fondo, 


erbe ed i ricchi? Le erbe cattive as-|Dentro ernde officine, al mar vorace, 
-sorbano avidamente i sughi nutritivijSUí cimpi aperti. per le vie del mondo. 
far negozii, ad ilustrar |y torra, 
Voi statuiste p-tti al matrimonio, 
CreSCe | Santitá d' uomo, amor di p.tria, guorra, 


mano pure gran parte della ricchez-] Per usurpara a noi I'oro ed il pane, 

ga sociale a danno dei poveri chejárdiste specnlar tasse e cambiali, 

sono i veri produttori. à : E sera feancobolli, ampis dogane, 
Non vi pare anzi che il paragone arte bollato e dazi eomunali. 


7 TES ) Per circondarvi di ricch>zze vaste, 
sia troppo favorevole per i ricchi? Isui campi. al mar, nella cittá fatose, 


I cardi almeno attingono colla lo-li commer:i e le industris prodigaste, 
ro stessa forzi e senza aiuto del gra-[Gli strumenti e 13 masshino cost isa, 
no proprio alimento dal suolo, ij Per tener salve le ricchezze, editti 
ricchi invece oltre imbarazzare lo Re Perciadgnca, Acid "e ni igaste 

: : : . . nostri dritti. 
sviluppo dei poveri, vogliono vivereta giustizia appellaste il vostro errore. 
ancora a spese di chi lavora. E Le prigioni, i patiboli adsrgeste 
fredete voi che un campo di gra-lper |! uom che a voi si ribellasse fisro, 
no non potrebbe prosperare senza lejLe torture, gli esilii promatt sto 
ortiche e i cardi? Non andrebbe forsel4 chi oppugnasse il vostro ministero, 
meglio? a Per quindarei di noi, mille decreti 

Perchô la societã non potrebbo ani antidosras 1 Eb a 
dar meglio senza 'i ricchi che fannojSanti voi proclamaste i vostri eccidi. 
nulla! Y Sgozzaste sul patibolo i ribelli, 

Curiosi questi poveri! S'interroga -|Li fucilaste como vil genia E: 
no come si farebbe senza ricchi, ejU sul sangue di amici e di featelli 
non pensano mai come farôbbero ij - Mpnteto.-o-1-iostia, 
riechi; senza i poveri. “Nel carcere chiudeste I' uom sereno, 


Ponoto tuttii ricchi del mondolor. rebttidto Al Tapolo "6d de cabaça 


con tutto il lore denaro attorno uniScrisso e parlô aformando 1a giuatizia. 





che non farebbero tutti i possidenti 
Ma i ricchi ci dannoil denaro per 


Come si farebbe a lavorare e vi- 
-solo dopo che ha sprecato tanto de-jvere senza il denaro? 
Oh bella! E come s'ê fatto il de- 
ja sua libidine nelle orgie, che hajnaro? E' forse venuto disê al mon- 
schiafteggiato il popolo col disprezzojdo? Non si é dovut» invece seavare 
“8 lo scherno, senza pietãá per nessu [la terra, estrarne il metallo, purifi- 


E tutto ciô non si ê fatto coll'o- 
compiere atti pietosi e bencfici eljpera del lavoratore e degli stru- 


Invece di dire come si farebbe a 
In questo modo si getta un altroflavorare senza denaro, dite invece 
come sarebbe possibile coniare le 


Per lavorare e vivere non c'ê dune 

Ma ciô succede qui, ma ben di-lque bisogno nô di ricchi, ne di de- 
versamente é avvenuto a Buenos-jnaro. C'é solo bisagno di lavoratori 
Aires; là il popolo ha compreso 'in-le degli strumenti da lavoro; e sa 
-sulto e ha assaltati e distruttii car-lquesti invece d'appartenere ai ricchi 
riz bene, cosi va fatto, cosi va inse lippartezessero a tutti e tutti lavo- 


andrebbe molto 




















































Assicuraste con un pio sorriso, 


Voleste che un pontefice emanasse 
Scomuniche, indulgenze e cerimonie. 
Che dal pergamo ai vulzhi raccontasse 
Mille vecchie bngie, mille fandonie. 


Per otten:r dal popol devozioni, 
| tre mondi affermaste d' oltre tomba, 
Inni chiedeste, voti ed orazioni 
Nei sacri templi, su la vostra tomba. 
Le stimmate, i digiuni ed i cilici. 
Le corone di spine e mille strazi 
Raccomandaste ai popoli infelici, 
Che del Ciel ir volossero a gli spazi. 
«Per queste legoi, urlaste, senno abbiate, 
Per le nostre ricchazza abbiate zalo, 
[ nostri preti, i giudici ossequiate. 
' morli in terra, rivivrete in Cielo ». 


E cosi voi sorgeste. Onori e glorie. 
Cariche e dignitá vi attribuiste, 
Mostrando a questo pupolo vittorie 
Di tirannidi infami e di conquiste. 


Medaglie usaste, cr ci, auree crone, 
Commende, sciarpe, documenti eletli; 
E cusi vi mostraste a le persone 
Uomini pii, magnanimi, parfetti. 
Ah vili! Ed a che valsaro à divini. 
Sacgrifii de 1º uomo 2 à che le carta 
"e la sublima Civiltã 2 i destini 
D' ogni rivoluzion, la scienzr e |º arte ? 
O mulfattori di palazzi, o mstri 
De le cittã, o spioni della plebe, 
Sul furto e sul delitto i pafri vostri 
Furon maestri a voi su queste glebe. 
Voi seguiste i pensier, eli atti vefandi, 
Di quelle stirpi a voi cost piacenti, 
Dunqus le imprese ed i trionfi blan li 
De 1 arte, de la scienza e de lo genti 


A nulla valser: ma sui vostri seggi 
D' onde a noi minaceirte li galera. 
Uadra 1º inganno delle vostre legpi, 
Cadrá del nostro cuor la ribbia fiera. 


Orsi congiuri, a le cittadi irrompa 
Questo ribelle popolo sublime, 
Strugga le pompe dell" et, .prorompa 
Ai mari immeasi, a lo campigns opima, 
E scorra su pel vomere frattanto 
Dei preptenti il sangue e dei riballi 
8 sempre, ovunqre un trionfila cinto 
Mandino al Cielo à vindici festelli. 


Cosi 1º eterna civiltã. che ha spinti 
L murtiri alla morte el a la gloria, 
De' soporstiti il nome e de gli estinri 
Poi registri superba nella Sloria- 


Vito Mazzarese. 


La condotta degli anarebic 


O) mm 
Gli anarchici non devono limitare I'opera 
di propaganda alla conferenze. alla pnbbli. 
cazione di giornali ed opuseali, mz dovono 
lavorare continuamente alla propiganda 
delle loro idee, penetrando in tatti i ritrovi 
di operar, in tntte le associazioni e orga- 
hizzízioni operaie : infine attiranlo ad assi 
la classe lavoratrice, strappandola alla sog- 
geziona dei padroni. 
Devono spiegare i Toro principii a tutti 
quelli, con cui fanno conozcenza ; ai com- 
pagni di lavoro, agli operai che incontrano 
dovunque, e magari ai poliziatti ed ai car- 
cerieri quando si trovano in carcere. 
NH faito che un individuo & restio ad ae. 
ttare le nostre idee non deve farci cessare 
dal fargliena propaganda. Pik difficile uno 
é a persuadere, e piú sicuro e fidato egli 
eará una volta nersuaso. 
Non bisogna deridere le opinioni altrui 
per quanto a noi sembrino inconcludenti ed 





prova d' intolleranza e mostrando di volersi 
imporre. 
La propaganda migliore é quella che si 


é« collesempio, il miglior modo per provare 


che si puô vivere senza governo e senza 
utoritã, e non pretendere di comandare Oltriottismo; avanzo di barbarie, apolo- 


i sopraffare gli altri. : 
ropaganda dell" esempio é piu efficace 
à quella della parola. 


ciô. migliore e superiore; non gli iscciamo 
lode di un merito che non é su), ma nep- 
pure glie ne facciamo nna colpa, Ss egli 
poi é piú attivo, cerchiamo d” imitarlo, 

E'. assoiutamente necessario che regnin> 
fra noi la maggior armonia e la piit since- 
ra amicizia. Ogri nusvo compagno deve 
essere un nuovo amico per noi, perchê egli 
viene a condividere i nostri percoli e le 
nostre lotte, 

Ma non dobbiamo restringerciin una cer- 
chia di amici e formare una chiesuolu, Dob- 
biamo vivere allaperto, prender parto a 
tutte le agitazioni operaie e portare dovun- 
que la fiaccola del risveglio e della veritã. 

Non siamo bigotti. Non temiamo di com- 
promettere la purezza dei nostri principii 
acecostandoci a gente che non li cundivide 
in parte o in tutto. 

Nun temismo di corrompere o di veder 
corrotti à nostri compugni. Qnelli che si cur- 
rompono perdono sê stessi, ma non la causa 
anarchica. Abbiamo fiducia nella giustizia 
della nostra causa. e nella veritã dei nostri 
princípii: lottiamu senza paura e senza tran- 
ssziont. 

Agendo in questo modo, non scoraggiarme 
doci mai, non stancandoci mai di lottare, 
c.nsigliandoci ed aiutandoci a vicenda, non 
facenlo spavalderie. e nemmeno avvilendo- 
ci, mostrantoci convinti, risoluti e disinte- 
ressati, e pigliando a cuore le sventure dei 
nostri compagni e Je sofferenze di tutti gli 
operai, noi riusciremo a racconliere intorno 
alla nostra bandiera tutti gh uomini di 
suore, ed avvicineremo di molto il giorno 
della Rivoluzione Sociale, 

LS ES e a aa 


| Patriotti italisni 4.5, Ponto 


a Daratleri 

Domenica scorsa otto o dieci dei 
soliti italianoni che non sanno come 
fare per far sapere alla colonia che 
sono al mado. si viicdo nel 
Collegio Sempre Avonti Savoia 
costituirono un comitato onde racco- 
glicre denari per ofírire una spada 
d'onore al Generale Baratieri. 

La patriottissima proposta fu fatia 
dal saj ientissimo, mor alissimo, nonchê 
pr: fassorissimo Pedatella, el abbrac- 
ciata con entusiasmo dai suoi com- 
pari, i quali ci si dice si faranno un 
dovere di nominare presidente ono- 
"ario del Comitato il Compare Brie- 
contuo. 

Bravi, bravissimi à nostri patriot- 
toni, non potevano avere idea piit 
patriotticamente luminosa! 

Aprire una sottoscrizione per of- 
frire una spada di onore à colui che 
in África ha condotto i nostri fratel- 
li ed uccidere gli abbissini che difen- 
devano il loro suolo, la loro libertã; 
colui che ubbidendo ciecamente agli 
ordini del despota Crispi ha sacrifi- 
cato e sacrificherã nei combattimen- 
'i tanta gioventi italiana; colui che 
sgrà maledetto da tante madri deso- 
late; colui che vive, gode e trionfa 
della strage di tanti innocenti, vittie 
me delia barbarte dei governi usur- 
patori: aprire infine una sottoscrizio- 


erronee. La propaganda si “a guadagnandojne per ofíriro una spada ad un ase 
ia stima ed il rispetto altrui, non giá dundojsassino di mestiere al servizio def 


ladri del governo italiano & veramen- 


dte idea degna di lero, degna di pa- 


triotti! 
E" cosi e nonaltro cha eosi il pa- 


gia, glorificazione della prepotenza, 
dell"usurpazione, della strage umana! 
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Ed 11 cieco nula di questo vedeva. 
A rimorcbio della sua guida; le sue 
orbite vuute senza un riflesso di vita su 


E i suoi sostenitori o sono deije ritenuta non utile.noi che condividia- 
malvagi che speculano su di esso ojmo pienamente questa opinione nonsap 
sono dei cretini che scimiotteggianol piamo capacitarei come ora quelli quella pallida faccia, libero da un lato 
i patriotti dalla pancia piena e dallejstessi che ne dimostrarono e sosten-fall altro, isolato fra quella moltitudine 
unghie lunghe. nero tanto la inutilitá possano accet-findificres te cbe +si echermivadalla sua fac- 

E ora mentre in Italia é un una-jtare, sia pure in via transitoria «(oia quando gli posava sopra le sue distrut 

; mae Ppdetr te e sanguisnolenti orbite che davano pena. 
nime lamento contro un governo chejsolo come elezioni proteste, Ci parte-) «orpegiava fra onda umana, uriando 
per fare la parte del/usurpatore injeiparvi. i mal calzsti piedi, in direzione del 
altra terra dissngua la nezione, men Se questo fosse, crediamo che Ja pena orando Colen, situato ali'estumo del 

e z k . viale. 
tre é Ecs protesta - HNanime po lajbaso dl tale alleanza sarebbo mal po Che contrasto «stibile é quello del cieco 
persecuzione feroce contro onesti la.jsta e crediamu che non tarderebbero privo di luce e della concecenza dei colo 
voratori solo perchê sono anarchicija manifestarsi 1 cattivi cffettr di si-lri dela natuss! 
o socialisti, mentre il grido della fa-| mile patto * Come coveva amarcggiare quel] infelice 
me risuona da un capo allaltro di E' vero che stando qui pon pos- PR Adao Ep o “mbpoR 
quella penisola un branco di malviisiamo formurci un concetto comple “Navio cha BEL MRN Jo UE am sob cen 
venti scappati di là, e qui ricoverati,) tamente esatto della situzziore inhtiro di quelia esubesnte vita chi sa come 
in nome della patria, iniziano unaj Evreja c delle necessita di resisten-[se to mm sgirava! 
sottoscr:zione per ororare uu uomojza e di Jota colô, ma jueci sembrij Nel det ça cela piy ocura notte il 
che, ammessa ia giustizia della puni-tche per quanto difhei'e sia la situa-[p CNO viico bctLico ad A po ABRE 
zione del delitto, come la amettono ijzione, per quanto difficile Popera di] Nu vi ê, per aveiro unida esatta del. 
borghesi, meriterebbe di essere deca-j prepagenda, nen sia possibilo unafla ecrcrra notre dei ciechi, nero bastante 
pitato nn una mma mille volte. transazione talo da parte dei compa-jnelia tavolezza del pittore, 1é la imma gina- 

Ma ora vedremo chi saranno colo-tgni anarchici, che li trascini fuori via PAP ips pardo CS Rr E: 
ro che daranno it loro obolo per unaj nel campo delle elezioni. E urtande, 1intrscciando, biascicando una 
onorificenza cosi iniqua; vedremo ij Concludiamo chr, se per necessita lpreghiera alla fredda, caritá, il cioco arriva 
nomi stampati nei giornali borghesi] di lotta, se per albreviare il cam-fpresso al mor umcuto Ja cui semnitá, il 
di coloro che o vorranao onorare un| mino una alleanza & stabilita o si sta- ue Dai rr srt ncia ds E dal 
assassino o vorranno fare una elemo-[ bilivã coi socialisti rivoluzienari, ven- e Ed Ja ia foificiuia delle f 5 
sma a un Cositato. ga pure questa, ma purchô non sifche posi1.o sulla base, il ) ortament 

Ciô diciamo perchê sappiamo come 



















In Giro pel Mondo 
DT) — 


Nelle diverse nazioni la disoccupazione- 
e la miseria é all" ordine del giorno: vb 
furono grandi dimostrazioni a Cadice (Spa-- 
gua) dove 40 mila disoccupati fecero delle 
dimostrazioni e il Municipio si vide costretto- 
a faro ogni eforzo per soccorrerli : ad Aja 
(Paesi Bassi) vi fu un numerosissimo mes- 
ting di cyerai disoccupati per chiedere: 
lavuro al governo: a Londra migliaia e 
migliaia di disoccupati preparano altri 
meeting e altre manifestazioni, — 

In Italia la situazione non é migliore,. 
apzi ja disoceupezione e la miseria sono ab 
culmine: m Sicilia avvennero giá nuovi. 
disurdini perchê la popolaziono esasperata 
per la miseria e la fame si solievõ; € av=- 
vennero gravi conflitti colla forza la quale 
arrestô oltre 4C0 persone. 

1! governo, secondo il solito, visto che 

e'é bisegno di «famsre tanta gente, mandô- 
un buor contingente di tivppa con buoni 
fucili. 
Intanto, mentre la gente muoro di íame- 
Roma si giuoca a scariea varili sui mi- 
lioni mangiati della Banca Romana e Gio- 
litti fra 3 si e il zo, vorrebbe e non vor- 
rebbe denunziare i fatti scandalosi che co- 
nogce, perché vede che anche smascherando- 
gli altri, neanche lui si salva. 

Oltre alle sottrazieni di Roma e di altre- 
figureltante cittã, ora salta fuori un'altra truffa 
; : - ento SU-s3j 300 mila lire avvenuta nel] uffizio della: 
conterta n ura datroa transazionejrerto cei keni di bronzo che lo circordanckp, crottura di Messina: si sarebbero scoperti. 
vanno le sottoscrizioni patrintiiche.jper noi, purchkê nen si tratii dj un Po esse rh fee méNdati duplicati, cifre alterate, certificati 
ad esempio quelle dei poveri danneg jatto che rinneghi il nostro principio tdo Ideli ciócO OC puaicaNoas sh Balaio o nitro ain) coa che sanno 
giati dal terremoto di Calabria, cheje la vostra tattica, jurchê men cijbi verso Je scule che danno aecessç a mio Cesta é Eibotiabi pisa: 
1 denari ricavati servirono in granjmetia allo stesso liívello dei politi-jala base e crde i lati immcbili guardancl.ome dicono che sono stati fino ad cia cos 
parte al governo italiano per Je pri-jeanti radicaleggianti o socializzanti,|" E gets naseio rave. del ci «foro che si sarebbero sppropriata questa 
me spese deile elezioni e di piú, quiftrascinandoci nella via della corrusfiitoto o á cieco si rifulcomma. 

: . doi : : gia nel tutto. Spagna — Anche la buona Spagna, ol. 
in S.Paulo, sappiamo che gran parte deijzione e del dissolvimento, Chê evo con questo puô formarsi un'ides Es sia i disoccupati, AE misoE LAP Ger 
denari raceolti nun fúrono ancora man-| Se Valleanza ha per iscopo la ri-jdella magniticevza e forma degli opgetti, el; onore di avere, come la sua soreila Kalia, 
dati: e vodiamo chala Toibuna con-| voluzinne seciale possian o acecglies-|che rimpinzza ovunque il mele, Vorgano); ano; scandali. à 

solare da parecchio tempo si dimen la con «imyatia, perchê à questo à pumato a Quegl dah áias Es : Ne furoro gi demunziati tempo fa 1ispetto 
tica di tirare le somme; ma i patriot.| cui miriemo, ma se si tratta di givo- dia oi o di dee dei dani. 6º puid Alia deteriorar de a jo perene 
foui non si Spaventano per queste 11 chetu pelitici cke ci alicntanerel-be-lla sua maxo in modo che polea apprcz | be opa ng pi pa 
nizie e liraro avanti e colgeno tuttejro da essa, no. 


, Ziareldenunzió nuovi scaudali che succedono molto 
la fosma celloggetto che mvoleva vedere, lin alto é che avrebbero suscitato un certo 
le oecasioni per domandare denari, a 
giacché tuttii pretesti sono buoni per Povero clero! 
(Boszetto) 


Mai Vavesse tentato! elamore 
, a . 
rr Praia gannde rar ces Si trátta della vendita in buoni omiluntd 
us cSmção pie 5 A Im-ldi titoli di nobiltã mini mol- 
fare quattrini. pedirgli la sua unica soddisfazione e ad jm- Hã La A or dba: RAS E Tuorõa: 
Senon facessero cosi non sareb- Dullo spagnoio porgh che si ritirasse. | specul «zione. 
bero patriotti. =>, tome risultaLo, cm.deli certe consegna! In questo caso, veramente, il male nox: 
) 
L'aileanza 
dei partiti socialisti rivolu 
zionarii 


Tanto dovea upparre tale per il ciecolsarcbhe tanto grave, trattandosi di ladri che 
Siamo costretti a ritornare su que- 


che icoghundosi cuntio il guardiano lan.lvendono ad altti ludri s il male si é che, 
poi in feccia tutta la sua amarczza contalla fine dei conti, chi paga quei titoli seno 
Rr rei paroles. fts Isempre i lavoratori affamati. à 
Ro tutti loseru terdioa é ciechi, tutti] Portogalio — Pare che anche la polizia- 
salirebbeso a tocearlo! di quel felicissimo regnucolo voglia mettersã. 
Quania veritá vi esa in quelle parole! la altezza di quelle delle grasdi nazions,. 
sto argomento, perchê vediamo di Pic dici b ' 
esses da : . , on la sva sudici a rgangherata chi. 
pégro cê À «gor nali borghesi parla tarra a guisa di fucile a bandoliera esri 
no dai! alicanza dei socialisti TIVO-| cata sulle spelle: di sera, a vacillanti possi 
luzionari cogli anarchici e affermano| aj oggista la mana sulla spalla della este 
di piu. che tale alleanza farebbe in] nuuia denra chegli serve di guida. iva li. 
italia le sue prime prove nella pros- bero il cieco can minando e siendendo al. 


end nagR FenZa vista, pensa mezzi je piacché il telegrafo ci annunzia che la po- 
cempiare 11 permesso di vedere, che conliizia di Lisbona arrestó diversi anarchici, 
- - : si x. Vinvisibile passeggero la sua scarua m 
sima occasione delle elezioni politiche]  quel A em E splexeido. cio 
generali. 


deu le si tarelLe accordato e che oral Avyanti pure, signo poliziotti, arrestate- 
negavasi soíto pretesto cbe poirebbe rovi- pule, vedremo se sarete capace di arrestare- 

: Splendido per tutto il mondo meno che 
Dicemmo altra volta che noi nont per iui. 11 sole brillava sul mare azgurro 


nare un luvoro d'arte, anche il pensiero, se non lo site, sará tutto 
teme se la ccbol mano di en'affamato tempo 6 ste ge 
avesse jo1za bastante per rompero il bion] Yienna — Fu seeperta una cospirazio- 
E : con raggi di fuoco. 
pe ser ue di que- La Em del diurno astro cozzando in 
eanza, che avendo € teste ID-logni oggetto sco mporevasi in melte form 
formazioni non ayemmo ancora rispo- 


zo 0 la pietra/ ; .. Jne contro la vita delP Imperatore, 
Quento = sende spielata una sucietá Si fecero molti arresti e 1 autoritã crede- 
q e colori. 
sta e perció non sappiamo quale fon. 
damento di veriti abbia tale notizia. 


che nel suo egeismo sacrifica il piacere didi avere in mano i capi della cospirazione.. 
Certo che le ultime persecuzioni 


un intelice alia conservazione di un 
pera darte che, cuso si rovinasse, puú 
dei governi potrebbero inflvire per 
uu accordo fra tutte le seuole socia- 








Era uno straccciato: uno deitanti paria mo 
de:ni che muancano di tutto; ed egli per la 
sua condizune di cieco mrancava piú d'ogni 
cosa. 

ll mendico, passava im faccia ai 
ecddisfatti con Ja sia oscuritã temibile, im- 
plorando quellu che si nega, e che un poco]: 
gli si gerta senra disputure. 





costruirne di nuovo. 

Allontanasi il vecchio attrversando altra 
volta Vupgiumerata moltitudine, che, piú 
Jfelice di lui, posava gti occhi indifierenti 

pra Partes lontana dalle softerenze di que mei 
misero; pentre nella mente di questo acl Somma antecedente ks. 104,900 — Isido- 
centuavasi la impotenza con line di sinilro 1.500 — G. G. G, 2,000 =. Pellegrino- 
stro Udio,.. cia y 500 — Bibita 1,000 — Niente 500 = Bi- 

Ed àl sole continvd a spargere i guoi raghhita 1.300 — Serravalle 1.000 — Tre sfrut- 
& à bom à loio emagliami colori e Vamltati 8.000 — V. T. 2000 — O. P. 1.000 
biente Ialicgria di vivere, ed il povero ciel Bibita 3 Febbraio 6.200 — Moretto 1.000 
co ptidevos: lentsro con la cscuritá nellef o Bicchierata 2.000 — Stangarlino 1,000 
sue vuute orbite lu mancanza di forze nel]... Romsgna 2.000 — Bibita 1.000 — Un 
e uoie € nel cerveilu... e ntl cervello mol-lamico 500 — Bibita 1.240 — G. L. 1.000 
te volte una maledizwne per quelli che go|— A. G. 1.000 — A. F. 800 — Pidi 1,000 
dendo di buona vista. impedivangli, egoistil — Savio 1.000' — Bibita 2200 — Franz 
ed inumani, la suddisfazione anche incom.[3.000 — Un gruppo di Bolognesi 8.000 — 
pleta di una sentita necessiti, Da Braganza: B. G. 20, ES GOO, 
FG. 6.000 — Da Amparo: 15.000 — E. B.. 
2.000. 


Sottoscrizione 
a favore del giornale 
exe 


gere le masse alla rivolta, ad un 
aecordo per scendere in campo nellals 
occasione di une lotta politica e pren- 
sler parte alle elezionic, c icorre e difgliavano instabili scintillii. Quelle solubr; 
molto. acque non parevano liquide, erano speechi si 

Noi che sappiamo quali divergen-jvarianti di culori, di luci misteriose, che. 





: i à di ofírire sgli ab] Non ê col lavoro proprio che ei acquista- Total Rs. 192.640" 
ze esistono su questo campo, chejNettuno si compiaceva à agli abi g propri iq otalo 
E o. : tanti del terrestr ua Do zze ese di . 
sappiamo che Iagitazione elettorale(i eae P cido : panets, pe abituarli a) ko Rca ricchezze, ma sfruttundo il lavoro] Spese di stampa e posta » 1 des nasais 


fu sempre respinta dagli anarchici) Giorno di festa per il nervo otico. Mas Nordau. | Restano » 72.640 





